RINASCIMENTO e RIVOLUZIONE SCIENTIFICA
I TRATTATI

1) CONTESTO STORICO: 
· 1492: scoperta dell’America, data di cesura tra Medioevo e Rinascimento
· CRISI di papato e impero a favore delle monarchie europee
· Il sacro Romano Impero attraversa diverse fasi ed è presente solo nel centro/nord delegando il potere ai singoli comuni che diventano SIGNORIE riconosciute,  in mano a famiglie potenti. 
· Signorie → principati ereditari →Stati Maggiori che si scontrano fino a definirsi con la PACE DI LODI NEL 1454
· Ducato di Milano
· Repubblica di Venezia
· Repubblica di Firenze (Medici) 
· Stato della Chiesa
· Regno di Napoli 
· Dopo una fase di equilibrio l’Italia torna oggetto di conquista delle Monarchie Europee. 
· Dante, Purg. VI (76-78)
Ahi serva Italia, di dolore ostello, 
nave sanza nocchiere in gran tempesta, 
non donna di province, ma bordello!   
· Petrarca, Italia Mia (17-22)
Voi cui Fortuna à posto in mano il freno
de le belle contrade,
di che nulla pietà par che vi stringa,
che fan qui tante pellegrine spade?
perché ’l verde terreno
del barbarico sangue si depinga?

VV. 95-96
ché l’antiquo valore
ne gli italici cor’ non è anchor morto.

· Machiavelli: (esorta Lorenzo de Medici, Il Principe, a prendere la situazione in mano) PRINCIPE, CAP. XXVI

“Non si deve adunque lasciar passare questa occasione, acciocchè la Italia vegga dopo tanto tempo apparire un suo redentore. […] Quali porte se gli serrerebbono? Quali popoli li negherebbono la obbidienza? Quale invidia se gli opporrebbe? Quale Italiano gli negherebbe l’ossequio? Ad ognuno puzza questo barbaro dominio”. 



2) CONTESTO CULTURALE:
· NASCITA DELL’UMANESIMO: humanitas: riscoperta e rivalutazione dei classici. 
· RINASCIMENTO: l’uomo al centro del mondo e artefice del proprio destino
· RIVOLUZIONE SCIENTIFICA: con la scoperta dell’America e con le nuove scoperte scientifiche e astronomiche cambia la concezione del mondo  e dell’Universo condizionando fortemente la cultura dell’epoca e mettendo in discussione gli antichi saperi. PASSAGGIO DALL’UNIVERSO ARISTOTELICO-TOLEMAICO →UNIVERSO COPERNICANO
· SCOPERTA DELL’AMERICA: l’Europa non è più centrale e la terra non è piatta
· RIVOLUZIONE COPERNICANA: 1543, la Terra non è più immobile e non è al centro dell’Universo
· SCOPERTE DI GALILEO: (inizio 1600) prova scientificamente la teoria copernicana grazie ai suoi studi e al telescopio

· RIFORMA RELIGIOSA: NEL 1517 Lutero mette in discussione alcunu principi della religione cattolica con la sua Riforma Protestante. 
· CONCILIO DI TRENTO 1545-1563: separazione tra protestanti e cattolici, riordino degli scandali della Chiesa – simonia, concubinato e vendita delle indulgenze – e istituzione di Tribunale dell’Inquisizione e Indice dei Libri Proibiti
· RINASCITA ARTISTICA: Michelangelo, Leonardo e Raffaello.

3) IDEE (Cosa si vuol dire): 
· Stima e imitazione degli antichi (Machiavelli, Discorsi sopra la prima decade di Tito Livio)
· Crollo delle vecchie certezze / stupore e amore per le cose nuove (Canzone di Bacco di Lorenzo il Magnifico e follia di Orlando /  Trattati di Galileo)
· Ricerca di un’unità del Paese anche a livello linguistico in una lingua e in una politica comune (Pietro Bembo e Le prose della Volgar Lingua in cui si istituisce il CANONE  - MODELLO – da seguire: Petrarca per la poesia e Boccaccio per la prosa). 
· Timore delle invasioni straniere (tema delle guerre e delle crociate nei poemi epico-cavallereschi) e bisogno di un governo più stabile (Machiavelli Il Principe). 
· Timore religioso in seguito alla riforma e religiosità più accesa (Timore di Tasso che sottopone la sua stessa opera all’Indice / esplosione della fede nell’arte con la Sistina di Michelangelo e la Pietà di Leonardo)


4) GENERI (Come lo si vuol dire) & ESPONENTI: 
· Poemi epico cavallereschi (Boiardo, Ariosto, Tasso): la strofa tipica di questi poemi è l’ottava
· Trattati (Pietro Bembo, Galileo Galilei, Machiavelli): per la prima volta la prosa di settore (scientifica, linguistica, religiosa – Lutero traduce la Bibbia -  etc) viene scritta in volgare comprensibile a tutti e non più in latino.
· Ballata (Lorenzo il Magnifico)
 
5) ESPONENTI (5W): 

1. WHO: Niccolò Machiavelli 
2. WHEN/WHERE: (Firenze1469-1527)
3. WHAT: diverse opere
· Mandragola: commedia in prosa dal nome della pianta con poteri magici che aiuterà Callimaco a diventare l’amante di Lucrezia (donna sposata con il vecchio Messer Nicia) grazie all’astuzia del servo Siro e dell’amico Ligurio. Tipica impostazione da commedia “familiare” come quelle di Menandro (greco) Plauto e Terenzio (latino) e ispirazione alla sesta novella della terza giornata (Decameron, la novella di Ricciardo innamorato della moglie di Filippello).Temi: intrighi, inganno, servo aiutante, sconvolgimento dell’ordine familiare, beffa e ritorno al nuovo equilibrio. Machiavelli crea il capolavoro delle commedie del ‘500: tuttavia riduce in questa commedia la sua visione pessimistica del mondo: gli uomini nel loro agire sono spinti da meri interessi economici ed egoistici.
· Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio: riflessione politica sul potere e sul governo romano per trarne ispirazione sul presente. 
· Il Principe: 26 capitoli di trattato politico, dedicato a Lorenzo Piero de Medici (nipote del Magnifico) 1513: come conquistare e mantenere il potere, qualità e virtù del principe. (Regole dettate dall’utilità, il banale “fine che giustifica i mezzi”). La riflessione è scatenata dagli ultimi episodi politici (invasione francese Carlo VIII). 
4. WHY: Parte degli intenti di Machiavelli sono spiegati nella Lettera al suo amico Francesco Vettori: 
“Venuta la sera, mi ritorno a casa ed entro nel mio scrittoio; e in sull'uscio mi spoglio quella veste cotidiana, piena di fango e di loto, e mi metto panni reali e curiali; e rivestito condecentemente, entro nelle antique corti delli antiqui huomini, dove, da loro ricevuto amorevolmente, mi pasco di quel cibo che solum è mio e ch’io nacqui per lui; dove io non mi vergogno parlare con loro e domandarli della ragione delle loro azioni; e quelli per loro humanità mi rispondono; e non sento per quattro hore di tempo alcuna noia, sdimentico ogni affanno, non temo la povertà, non mi sbigottisce la morte: tutto mi transferisco in loro. […]
E perché Dante dice che non fa scienza sanza lo ritenere lo havere inteso - io ho notato quello di che per la loro conversazione ho fatto capitale, e composto uno opuscolo De principatibus; dove io mi profondo quanto io posso nelle cogitazioni di questo subietto, disputando che cosa è principato, di quale spezie sono, come e' si acquistono, come e' si mantengono, perché e' si perdono”
1. [bookmark: _GoBack]HOW: Prosa. SPECIAL: Lettura sulla Fortuna. 
2. WHO: Galileo Galilei 
3. WHEN: (Pisa 1564 – Arcetri 1642)
4. WHERE: Padova (Università), Roma (per processo)
5. WHAT: UTILIZZA IL METODO DI RICERCA SPERIMENTALE (formulare ipotesi e cercare conferme negli esperimenti) e diffonde le sue scoperte (pendolo, caduta dei corpi, cannocchiale). Diversi dialoghi: Dialogo sopra i massimi sistemi: 2 protagonisti di idee completamente diverse e un mediatore riflettono sulle nuove scoperte.
6. WHY: “La Bibbia spiega come si vadia in cielo, non come vadia il cielo”. “L’Universo è scritto in linguaggio matematico”. Si apre la riflessione sul rapporto scienza-fede.
7. HOW: novità dell’uso del volgare fiorentino in un trattato scientifico fino ad ora scritto in latino. 
8. SPECIAL: testo sulla Luna. 




